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 «Nella festa entra il paradiso 
in questa storia di dolore»

Romano Guardini
 
«— Sarebbe stato meglio tornare alla stessa ora, disse la volpe [...]
perché se tu vieni non importa quando, 
io non saprò mai per quale ora preparare il mio cuore [...]
Si tratta di un rito.
— Che cos’è un rito?, disse il piccolo principe. 
— È qualcosa di cui purtroppo ci siamo dimenticati, disse la volpe.
È ciò che rende un giorno diverso dagli altri giorni, 
un’ora dalle altre ore».

Antoine de Saint-Exupéry
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Prefazione

di Vincenzo De Gregorio1

Spesso il termine “popolare” viene interpretato e proposto 
come sinonimo di “improvvisato”, senza dignità di arte, di 
poco valore. In realtà, nella nostra grande storia della Musica 
occidentale, “popolare” è innanzitutto quanto viene praticato 
al di fuori dei percorsi ufficiali e pubblici. I grandi repertori, 
sia religiosi sia profani, avevano le medesime dinamiche ed 
attingevano alle stesse competenze musicali. Solo che il re-
pertorio religioso era irrigidito nelle norme liturgiche e nella 
lingua latina, mentre quello cosiddetto “popolare”, praticato al 
di fuori della lingua latina e della liturgia blindata dalle rubri-
che, si serviva della lingua corrente, di quella nobilitata dalla 
letteratura o di quella dialettale, ma utilizzando le medesime 
forme e le medesime strutture. 

Sono state queste forme e questi strumenti a dare ossatu-
ra alla musica e a farla vivere nella gente e nei popoli. Alla 
conclusione di una solenne celebrazione religiosa, le persone 
conservavano nella memoria i suoni, i colori, le melodie e i 
modi di esecuzione di quello che avevano udito in chiesa. Ma, 
terminata la liturgia, la festa continuava. La festa religiosa che 
si sviluppava intorno ad un santuario, basilica, cattedrale, era il 
richiamo per la fiera ed il mercato. In questa ottica la festa co-
stituiva un formidabile richiamo commerciale ed economico. 

1 Preside del Pontificio Istituto di Musica Sacra, consulente per la mu-
sica dell’Ufficio Liturgico Nazionale, Direttore emerito del Conservatorio 
Statale di Musica San Pietro a Majella di Napoli.
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Introduzione

Nel bel saggio sulla festa cristiana, P. Tomatis afferma che 
«la radicale forza simbolica del suono, della voce e della mu-
sica contribuisce in modo decisivo a ‘far entrare’ dentro una 
esperienza di integrazione personale e sociale, grazie alla crea-
zione di un ambiente protetto che avvolge totalmente il corpo e 
lo fa sentire partecipe di una tradizione nella quale ci si sente a 
casa: così la musica della festa non può non risultare familiare 
a tutti e a ciascuno, unendo almeno per un istante generazioni 
e sensibilità differenti»1. 

Parole suggestive, indubbiamente, che suscitano temi a 
cascata e aprono scenari affascinanti; ma che presuppongono 
l’allestimento, la visione e la necessità di un quadro essenzia-
le, di un “ambiente” preciso quale è esattamente la “festa”, 
entro cui collocare e far emergere quella valenza e quella “for-
za simbolica” offerta proprio dal multiforme elemento “suo-
no-voce-musica”.

1 P. Tomatis, La festa dei sensi. Saggio sulla festa cristiana, Cittadella, 
Assisi 2010, p. 109.
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Parte Prima

La Festa Religiosa Popolare: 
valori, contenuti, proposte

Sopravvissuta, ma uscita malconcia, a rivolgimenti so-
cio-culturali che vanno dalla rivoluzione francese alle con-
testazioni sessantottesche, dalla desertificazione industriale 
all’urbanesimo selvaggio, investita da ideologie e fazioni poli-
tiche, da mode e consumismo, la festa popolare, anche quella 
a connotazione religiosa, si ripropone oggi in tutta la sua pro-
blematicità e potenzialità. Anzitutto, visto che «tra XVII e XX 
secolo le culture ‘tradizionali’ di tutto l’Occidente hanno su-
bito una violenta modificazione», c’è da domandarsi: «la vera 
festa, e la festa ‘popolare’ in modo specifico, è morta? E se è 
morta, non sarà meglio lasciarla tale... piuttosto che tentare sul 
suo cadavere degli esperimenti di macabra resurrezione?»1.

Cercare di rispondere a questo interrogativo un po’ tran-
chant, è un passaggio obbligato per poter poi sostenere e ana-
lizzare l’aspetto squisitamente ‘religioso’ della festa popolare. 
È sotto gli occhi di tutti, infatti, il crescente pullulare sia di 
feste popolari che includono spesso aspetti religiosi, come di 
feste religiose che danno vita a molteplici espressioni popolari. 
Proprio su queste ultime vogliamo fermare la nostra attenzio-
ne. Soprattutto da Pasqua a Natale, nelle nostre regioni è un 
fiorire continuo di manifestazioni che, almeno per l’impegno 

1 F. Cardini, I giorni del sacro, Editoriale Nuova, Milano 1983, p. 20.
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sentono di presumere tanto l’importanza del passaggio del sacro 
nelle diverse zone della città, quanto quello delle trasformazioni 
organizzative che hanno caratterizzato questa festa da una genera-
zione all’altra. [...] La festa riunisce espressioni diverse e si rivela 
essere un vero e proprio contenitore nel quale convergono devo-
zione religiosa, riti penitenziali, identità locale, impegno ecclesia-
le e presenza istituzionale... La festa, in questo caso, è anche il 
palcoscenico sul quale transitano istituzioni e società civile, una 
terrazza privilegiata dalla quale si ammira la società palermitana 
e nella quale questa ammira se stessa. Il suo esser parte di una 
tradizione secolare pone interrogativi rilevanti sulla sua trasforma-
zione: per questa strada la festa di santa Rosalia funziona sempre 
come rilevatore, l’ennesimo, dei processi di mutamento culturale 
che attraversano la società e la cultura palermitana. Il sacro si lega 
al luogo tanto attraverso la processione del 15 luglio (giorno del 
ritrovamento delle Reliquie), quanto attraverso il pellegrinaggio 
del 4 settembre (giorno del martirologio della santa). Questi due 
gesti funzionano come contenitori espressivi nei quali convergo-
no, oltre alla devozione diffusa, le esigenze di visibilità delle asso-
ciazioni come dei gruppi informali, delle confraternite come delle 
autorità amministrative, in una scala gerarchica di presentazione 
sociale dove tutti, alla fine, sono chiamati a situarsi... Un terzo 
evento, non meno importante, è rappresentato dal ‘Festino’ il 14 
di luglio, organizzato dal Comune, il quale rappresenta la festa del 
popolo in onore della santa... Accanto a queste esigenze di visibi-
lità dei gruppi e delle istituzioni sono ben percepibili anche quelle 
economiche presentate dal piccolo commercio legato all’indotto 
turistico, ma anche degli operatori degli eventi culturali: la festa 
di santa Rosalia mette in circolo finanziamenti pubblici e disponi-
bilità private»67.

67 R. M. Salerno, La devozione a santa Rosalia, in L. Berzano - A. 
Castegnaro - E. Pace (a cura), Religiosità popolare nella società post-se-
colare, Messaggero, Padova 2014, pp. 264-266.

 
Festa di S. Rosalia (Palermo, 9-15 luglio) 

Carro trionfale a forma di nave (9 m x 6 x 10), 
con sopra 60 persone di orchestra e coro.

Fotoricerca su web
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